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IMPRESE, BILANCIO & SOCIETÀ SOCIETÀ SEMPLICE 38 MIN LETTURA 01/04/2025

La società semplice come strumento di protezione patrimoniale: analisi e
prospettive operative

SINTESI OPERATIVA

La crescente complessità economica e l’evoluzione dei rapporti giuridico-patrimoniali hanno reso
sempre più pressante l’esigenza di individuare strumenti efficaci per la protezione del patrimonio
personale e familiare. In un contesto caratterizzato da elevata esposizione al rischio
professionale e imprenditoriale, la salvaguardia degli asset rappresenta una priorità strategica
che necessita di soluzioni giuridiche appropriate, bilanciate tra efficacia protettiva e legittimità
ordinamentale.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

a crescente complessità economica e l’evoluzione dei rapporti giuridico-patrimoniali hanno reso sempre più pres‐
sante l’esigenza di individuare strumenti efficaci per la protezione del patrimonio personale e familiare. In un con‐

testo caratterizzato da elevata esposizione al rischio professionale e imprenditoriale, la salvaguardia degli asset rappre‐
senta una priorità strategica che necessita di soluzioni giuridiche appropriate, bilanciate tra efficacia protettiva e
legittimità ordinamentale. La società semplice ha progressivamente assunto un ruolo centrale nel panorama degli stru‐
menti di asset protection, emergendo come soluzione particolarmente equilibrata in termini di protezione, flessibilità
operativa e trattamento fiscale. Sebbene tradizionalmente relegata all’ambito agricolo, questa forma societaria ha cono‐
sciuto una significativa evoluzione interpretativa, che ne ha ampliato notevolmente le potenzialità applicative, con parti‐
colare riferimento alla gestione di patrimoni immobiliari e mobiliari. Il presente contributo si propone di analizzare siste‐
maticamente la società semplice quale strumento di protezione patrimoniale, individuandone i tratti distintivi, le configu‐
razioni ottimali e le criticità operative.

INQUADRAMENTO SISTEMATICO E EVOLUZIONE NORMATIVA

I recenti sviluppi legislativi nell’ambito del diritto tributario e civile hanno riacceso l’interesse verso le società semplici
quali strumenti di protezione patrimoniale. Questa configurazione societaria, originariamente concepita per l’esercizio di
attività agricola, ha progressivamente esteso il proprio ambito applicativo, configurandosi come soluzione ottimale per la
gestione di patrimoni immobiliari e mobiliari.

La ricostruzione sistematica di questa figura giuridica richiede un’analisi che superi le tradizionali classificazioni dogma‐
tiche, focalizzandosi sulla specifica funzione di tutela degli interessi patrimoniali. L’indagine deve necessariamente pre‐
scindere da preconcetti interpretativi, concentrandosi sulle concrete esigenze di salvaguardia del patrimonio che la
società semplice è in grado di soddisfare mediante specifica configurazione statutaria.

EVOLUZIONE DEGLI ORIENTAMENTI INTERPRETATIVI

L’interpretazione giuridica relativa all’ammissibilità delle società semplici di mero godimento ha subito una significativa
evoluzione nel tempo, caratterizzata da un progressivo superamento degli orientamenti restrittivi. L’analisi diacronica
evidenzia quattro distinte fasi temporali, ciascuna contrassegnata da specifici approcci ermeneutici e conseguenti rica‐
dute applicative, dimostrando la graduale legittimazione di questo istituto nel sistema giuridico italiano.

Il percorso evolutivo ha visto una transizione da posizioni di netta chiusura, fondate su un’interpretazione rigorosa del
dettato normativo, a un pieno riconoscimento, supportato da interventi legislativi in ambito tributario e da orientamenti
notarili consolidati. Tale evoluzione riflette il mutamento della concezione stessa di società, con un progressivo affievoli‐
mento del principio di tipicità e un approccio funzionale agli strumenti societari.

https://dev.studiopizzano.it/la-societa-semplice-come-strumento-di-protezione-patrimoniale-analisi-e-prospettive-operative/
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PERIODO ORIENTAMENTO
PREVALENTE

FONDAMENTO GIURIDICO CONSEGUENZE APPLICATIVE

1942 –
1990

Negazione delle società di
mero godimento

Interpretazione letterale artt. 2247-2248
c.c.

Inammissibilità delle società semplici
immobiliari

1990 –
2000

Primo riconoscimento in
ambito fiscale

Disposizioni agevolative per
trasformazione di società commerciali

Legittimazione indiretta del fenomeno

2000 –
2010

Progressiva apertura
dottrinale

Ridimensionamento del principio di tipicità
Riconoscimento delle società semplici

immobiliari con limitazioni

2010 –
presente

Pieno riconoscimento
giuridico

Legislazione fiscale (L. 208/2015) e
massime notarili

Ammissibilità delle società semplici di
mero godimento

ELEMENTI COSTITUTIVI E PECULIARITÀ STRUTTURALI

Il contratto costitutivo della società semplice presenta caratteristiche di notevole flessibilità, configurandosi come nego‐
zio giuridico di durata, oneroso, aleatorio, potenzialmente plurilaterale e con comunione di scopo. L’elasticità della strut‐
tura rende questo modello particolarmente adattabile alle specifiche esigenze dei soci contraenti, consentendo soluzioni
personalizzate di protezione patrimoniale.

REQUISITI FORMALI E SOSTANZIALI

La forma contrattuale non richiede particolari formalità, potendo essere stipulata per iscritto, verbalmente o risultare da
comportamenti concludenti, salve le seguenti eccezioni:

La società semplice è soggetta ad iscrizione nella sezione speciale del Registro delle imprese (art. 18 del DPR
581/1995), con funzione di certificazione anagrafica e pubblicità notizia, salvo per le società semplici agricole, per le
quali l’iscrizione produce effetti anche dichiarativi ai fini dell’opponibilità ai terzi (art. 2 del D.Lgs. 228/2001).

REGIME DI RESPONSABILITÀ E PROTEZIONE PATRIMONIALE

L’efficacia della società semplice quale strumento di protezione patrimoniale si fonda sulla peculiare configurazione del
regime di responsabilità che caratterizza questo tipo societario. La disciplina codicistica delinea un sistema articolato di
protezione del patrimonio, contemperando le istanze di tutela del patrimonio personale dei soci con le esigenze di ga‐
ranzia per i creditori sociali.

La società semplice è dotata di una soggettività giuridica distinta da quella dei singoli soci, principio affermato dall’art.
2266, co. 1, c.c., che consente l’imputazione diretta all’ente degli atti compiuti dai suoi amministratori. Questa
soggettività si accompagna a un’autonomia patrimoniale tecnicamente qualificata come “imperfetta”, in quanto i soci re‐
stano illimitatamente responsabili per le obbligazioni sociali, sebbene in via sussidiaria rispetto al patrimonio sociale
(beneficium excussionis).

Significativa è la possibilità, prevista dall’art. 2267 c.c., di introdurre un patto limitativo della responsabilità di determinati
soci, efficace verso i terzi solo se portato a loro conoscenza, che consente una modulazione del rischio patrimoniale al‐
l’interno della compagine sociale. Complementare a tale sistema è la tutela accordata ai creditori personali dei soci, i cui
diritti sul patrimonio sociale sono circoscritti agli utili spettanti al debitore e alla sua quota di liquidazione.

Obbligo di forma scritta per conferimenti immobiliari o diritti reali immobiliari (art. 1350 n. 1 e 9 c.c.);◆

Obbligo di forma scritta per conferimenti di diritti di godimento immobiliare ultranovennali;◆

Requisiti formali specifici per l’iscrizione nella sezione speciale del Registro delle imprese.◆
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ASPETTO DISCIPLINA NORMA DI
RIFERIMENTO

EFFETTI PATRIMONIALI

Soggettività giuridica Riconoscimento di soggettività
distinta dai soci

Art. 2266, co. 1,
c.c.

Imputazione diretta alla società degli atti
compiuti dagli amministratori

Autonomia
patrimoniale

Autonomia patrimoniale
imperfetta

Art. 2270 c.c.
Responsabilità sussidiaria dei soci per

obbligazioni sociali

Limitazione
responsabilità soci Possibilità di patto limitativo Art. 2267 c.c.

Efficacia del patto verso i terzi solo se portato a
loro conoscenza

Tutela creditori
personali

Diritti limitati sul patrimonio
sociale

Art. 2270 c.c.
Possibilità di agire solo su utili e quota di

liquidazione

OGGETTO SOCIALE E GESTIONE PATRIMONIALE

L’inquadramento dell’attività economica della società semplice rappresenta il fulcro dell’evoluzione interpretativa che ha
interessato questo istituto. Il tradizionale pregiudizio che limitava l’oggetto sociale all’attività agricola o, al più, a
un’attività economica non commerciale, è stato progressivamente superato dalla prassi e dalla dottrina più recente.

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ AMMISSIBILI

DISTINZIONE TRA ATTIVITÀ DI GESTIONE E MERO GODIMENTO

La corretta configurazione dell’oggetto sociale della società semplice richiede un’accurata differenziazione tra attività di
gestione patrimoniale e mero godimento diretto dei beni. Tale distinzione assume rilevanza cruciale sotto molteplici pro‐
fili: qualificazione giuridica dell’ente, disciplina applicabile, regime di responsabilità e trattamento fiscale.

L’elemento discriminante risiede nella presenza di un vincolo negoziale di destinazione produttivo-economica sui beni
conferiti, che li sottrae all’uso diretto e personale da parte dei soci, rendendoli inalienabili e indisponibili in maniera in‐
compatibile con il regime della comunione. Nella società semplice di gestione, infatti, i beni costituiscono l’elemento pre‐
minente rispetto all’organizzazione, che assume funzione servente, mentre nelle società commerciali la relazione si in‐
verte, con i beni che divengono strumentali all’attività d’impresa.

La giurisprudenza ha evidenziato come la soglia oltre la quale un’attività di gestione patrimoniale assume connotati
commerciali vada individuata nell’organizzazione di natura imprenditoriale dei fattori produttivi, con particolare riferi‐
mento alla prestazione di servizi accessori significativi che si affianchino al godimento indiretto del patrimonio. La prassi
notarile ha confermato la legittimità delle società semplici aventi ad oggetto attività di gestione patrimoniale, purché non
configurabile come attività commerciale ai sensi dell’art. 2195 c.c.

CARATTERI
STICA COMUNIONE DI GODIMENTO SOCIETÀ SEMPLICE DI GESTIONE SOCIETÀ COMMERCIALE

Vincolo sui
beni

Facoltà di uso diretto da parte dei
comproprietari

Vincolo di destinazione economica con
esclusione dell’uso diretto

Destinazione strumentale
all’attività d’impresa

Attività agricola non industrializzata – tradizionalmente riconosciuta come oggetto tipico della società semplice;◆

Attività professionali – esercizio in forma associata di professioni non organizzate in ordini e collegi (art. 1, co. 5,
L. 14.1.2013 n. 4);

◆

Attività di revisione legale – condizionata alla maggioranza numerica e per quote dei soci costituita da soggetti
abilitati (art. 4, co. 1, lett. c, DM 20.6.2012 n. 145);

◆

Gestione di patrimoni immobiliari – attività del “rentier” di acquisizione e gestione di immobili finalizzata alla
percezione di rendite;

◆

Gestione di partecipazioni sociali – holding “pura” limitata alla detenzione di quote e godimento dei dividendi.◆
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CARATTERI
STICA

COMUNIONE DI GODIMENTO SOCIETÀ SEMPLICE DI GESTIONE SOCIETÀ COMMERCIALE

Organizzazio
ne

Assente o minimale Presente ma non complessa Presente e strutturata

Finalità Godimento diretto Godimento indiretto attraverso gestione Produzione o scambio

Regime
fiscale

Tassazione diretta sui
comproprietari

Tassazione per trasparenza sui soci Tassazione in capo alla società

Servizi
accessori Assenti Limitati e strumentali Significativi e parte dell’attività

AMMINISTRAZIONE E GOVERNANCE

La disciplina dell’amministrazione nelle società semplici presenta caratteristiche di notevole flessibilità, consentendo
un’articolazione della governance calibrata sulle specifiche esigenze di gestione patrimoniale.

MODELLI AMMINISTRATIVI CONFIGURABILI

Il modello disgiuntivo, che rappresenta il regime legale suppletivo, è temperato dal diritto di opposizione (c.d. “diritto di
veto”) riconosciuto a ciascun amministratore, che può essere esercitato prima del compimento dell’operazione (art.
2257, co. 2 e 3, c.c.).

RAPPRESENTANZA E OPPONIBILITÀ AI TERZI

La rappresentanza della società, in mancanza di diverse disposizioni del contratto sociale, spetta a ciascun socio ammi‐
nistratore e si estende a tutti gli atti che rientrano nell’oggetto sociale (art. 2266, co. 2, c.c.). Le limitazioni al potere di
rappresentanza sono opponibili ai terzi solo se da questi conosciute, in applicazione dell’art. 1396 c.c.

CONTROLLO SULL’AMMINISTRAZIONE

L’assetto dei diritti di controllo nella società semplice rappresenta un elemento qualificante di questo modello societario,
particolarmente rilevante nell’ambito delle strategie di protezione patrimoniale. Il legislatore ha predisposto un sistema
di controllo endosocietario che attribuisce ai soci non amministratori prerogative significative, funzionali alla salvaguar‐
dia dell’integrità patrimoniale dell’ente.

L’art. 2261 c.c. costituisce il fondamento normativo di tale sistema, delineando un complesso di diritti che consentono ai
soci estranei all’amministrazione di esercitare un controllo effettivo sulla gestione sociale. Il diritto di informazione si
concretizza nella facoltà di richiedere notizie sull’andamento generale degli affari sociali e sulle singole operazioni, men‐
tre il diritto di ispezione consente l’accesso diretto alla documentazione sociale, inclusa la consultazione dei registri
contabili.

DIRITTO CONTENUTO TITOLARITÀ NORMA DI
RIFERIMENTO

Informazione Richiesta notizie sull’andamento degli affari Soci non amministratori Art. 2261 c.c.

Ispezione Consultazione registri e documentazione sociale Soci non amministratori Art. 2261 c.c.

Rendiconto
Presentazione periodica della situazione

patrimoniale
Obbligo degli
amministratori

Art. 2261 c.c.

Amministrazione unipersonale – potere gestorio attribuito ad un solo socio;◆

Amministrazione disgiuntiva – potere attribuito a ciascun socio disgiuntamente dagli altri (art. 2257 c.c.);◆

Amministrazione congiuntiva – potere esercitato collegialmente (art. 2258 c.c.);◆

Sistemi misti – combinazione delle precedenti modalità in relazione a diverse categorie di operazioni.◆
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DIRITTO CONTENUTO TITOLARITÀ NORMA DI
RIFERIMENTO

Intervento
correttivo

Azioni per gravi irregolarità Soci non amministratori Principi generali

RENDICONTAZIONE E TRASPARENZA GESTIONALE

Il regime di rendicontazione della società semplice presenta significativi margini di flessibilità, riflettendo la semplicità
strutturale che caratterizza questo tipo societario. Il legislatore utilizza il termine “rendiconto” anziché “bilancio”, sugge‐
rendo un approccio più snello alla rappresentazione della situazione patrimoniale.

NATURA E CONTENUTO DEL RENDICONTO

La natura del rendiconto nelle società semplici rappresenta un aspetto di significativa rilevanza operativa, soprattutto
nell’ottica della gestione patrimoniale. In assenza di una disciplina specifica, la dottrina e la prassi hanno elaborato ap‐
procci interpretativi divergenti, che riflettono diverse concezioni della funzione del rendiconto in questo modello
societario.

Un primo orientamento, definibile come “formale”, sostiene un’equiparazione sostanziale al bilancio delle società com‐
merciali, con applicazione analogica dell’art. 2423 ss. c.c. Tale impostazione privilegia la completezza informativa e la
comparabilità dei documenti contabili, indipendentemente dalla tipologia di attività esercitata.

Un secondo orientamento, qualificabile come “funzionale”, interpreta il rendiconto come strumento flessibile, da modu‐
lare in base all’attività concretamente svolta. Questa tesi valorizza la natura strumentale del rendiconto rispetto all’og‐
getto sociale, consentendo semplificazioni significative in presenza di attività di mera gestione patrimoniale.

La dottrina prevalente ritiene che il rendiconto debba comunque comprendere una duplice rilevazione: una situazione
patrimoniale, che rappresenti gli elementi attivi e passivi, e un conto economico, illustrativo dei risultati della gestione.
La prassi ha consolidato l’applicazione di criteri valutativi semplificati rispetto a quelli previsti per le società commerciali,
con particolare riferimento ai principi di prudenza e competenza.

CRITERI DI VALUTAZIONE E FLESSIBILITÀ OPERATIVA

L’implementazione di un sistema di rendicontazione efficace nella società semplice richiede un’attenta calibrazione dei
criteri valutativi in funzione della tipologia di attività esercitata. L’assenza di una normativa specifica comporta la
necessità di definire mediante prassi operativa i parametri applicabili, con significative variazioni in relazione all’oggetto
sociale e alla complessità patrimoniale.

La rendicontazione nelle società semplici si caratterizza per una significativa flessibilità operativa, diretta conseguenza
dell’assenza di una disciplina analitica e prescrittiva nel codice civile. Mentre per le società commerciali il legislatore ha
predisposto un articolato sistema di norme (artt. 2423-2435-bis c.c.) che regolamentano in modo rigoroso contenuto,
struttura e criteri valutativi del bilancio, per le società semplici l’art. 2261 c.c. si limita a prevedere l’obbligo di rendiconto
in capo agli amministratori, senza ulteriori specificazioni.

Questa scelta legislativa riflette la natura stessa della società semplice, concepita come struttura elementare, caratteriz‐
zata da snellezza operativa e ridotti formalismi. La giurisprudenza ha consolidato questo approccio, riconoscendo che “il
rendiconto nelle società semplici risponde a finalità informative essenziali, con modalità proporzionate alla tipologia di
attività svolta” (Cass. 12.5.2010 n. 11494).

Il termine stesso “rendiconto”, anziché “bilancio”, suggerisce una documentazione meno formalizzata, orientata prima‐
riamente a rendere conto dell’operato degli amministratori ai soci, piuttosto che a fornire informativa standardizzata a
stakeholder esterni, come accade invece per le società commerciali.

L’analisi empirica evidenzia una stratificazione dei modelli di rendicontazione, articolati secondo criteri di proporzionalità
e funzionalità. Si osserva una correlazione diretta tra complessità dell’attività e sofisticazione degli strumenti contabili
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adottati, con progressivo avvicinamento ai criteri civilistici all’aumentare della strutturazione operativa.

TIPOLOGIA DI SOCIETÀ CRITERI DI VALUTAZIONE LIVELLO DI DETTAGLIO REGIME CONTABILE

Società agricola elementare Criteri semplificati Limitato Principio di cassa

Società immobiliare Criteri civilistici adattati Medio Principio di competenza attenuato

Holding di partecipazioni Criteri civilistici specifici Elevato Principio di competenza

TIPOLOGIE E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE

La prassi professionale ha elaborato modelli di rendicontazione differenziati in relazione all’oggetto sociale e alla
complessità patrimoniale:

Società agricola elementare

Per le società semplici che svolgono attività agricola non industrializzata, caratterizzate da operazioni limitate e cicli pro‐
duttivi stagionali, la prassi ha consolidato un approccio minimalista alla rendicontazione, fondato su:

La semplicità operativa si riflette anche nell’assenza di schemi rigidi di rappresentazione, con la possibilità di adottare
modelli personalizzati che rispettino i principi di chiarezza e comprensibilità per i soci.

Società immobiliare

Le società semplici che gestiscono patrimoni immobiliari presentano peculiarità che richiedono un livello intermedio di
strutturazione contabile, caratterizzato da:

La prassi professionale ha elaborato modelli di rendicontazione che, pur mantenendo significativa semplificazione ri‐
spetto ai bilanci delle società commerciali, garantiscono adeguata rappresentazione del patrimonio immobiliare e della
sua evoluzione temporale.

Holding di partecipazioni

Le società semplici holding di partecipazioni, caratterizzate da struttura patrimoniale potenzialmente complessa, richie‐
dono il più elevato grado di articolazione contabile, che si avvicina ai modelli previsti per le società commerciali:

Criterio del costo storico: valutazione delle immobilizzazioni al costo di acquisizione, senza sistematica
applicazione di ammortamenti

◆

Approccio di cassa: rilevazione delle entrate e uscite al momento della manifestazione finanziaria, con limitate
rettifiche per competenza

◆

Inventario fisico: censimento periodico dei beni con valutazione semplificata◆

Documentazione essenziale: prospetto delle movimentazioni finanziarie e stato patrimoniale semplificato◆

Criterio del costo storico rettificato: valutazione degli immobili al costo con eventuali riduzioni per perdite durevoli
di valore

◆

Competenza economica attenuata: rilevazione dei proventi locativi secondo competenza temporale, maggiore
flessibilità per i costi

◆

Valorizzazione analitica: valutazione separata di ciascuna unità immobiliare◆

Schede tecniche integrative: documentazione complementare sullo stato manutentivo e valore di mercato stimato◆

Criteri specifici per le partecipazioni: valutazione al costo, con eventuale adeguamento al patrimonio netto per le
partecipazioni significative.

◆

Principio di competenza integrale: rilevazione completa secondo correlazione economica.◆

Prospetti analitici: rappresentazione dettagliata del portafoglio partecipazioni.◆
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ASPETTO
SOCIETÀ AGRICOLA

ELEMENTARE SOCIETÀ IMMOBILIARE
HOLDING DI

PARTECIPAZIONI

Principio contabile
prevalente

Cassa Competenza attenuata Competenza

Valutazione
immobilizzazioni

Costo storico
Costo storico con eventuale riduzione per

perdite durevoli
Costo o patrimonio netto per

partecipazioni

Ammortamenti Semplificati o assenti Presenti ma con flessibilità nelle aliquote
Presenti secondo vita utile

economica

Accantonamenti Generalmente assenti Limitati (es. manutenzioni cicliche)
Presenti (rischi su

partecipazioni)

Rappresentazione
crediti/debiti Valori nominali

Valori nominali con eventuale
attualizzazione

Valori attualizzati per posizioni
significative

Ratei e risconti Generalmente assenti Presenti per poste significative Completi

Documento primario Prospetto entrate/uscite Situazione patrimoniale ed economica Bilancio semplificato

Documentazione
accessoria Inventario beni Schede immobili

Analisi portafoglio
partecipazioni

Prospetti integrativi Facoltativa Raccordo fiscale Analisi NAV (Net Asset Value)

CIRCOLAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI E PIANIFICAZIONE SUCCESSORIA

La disciplina della circolazione delle quote sociali nelle società semplici riflette il carattere personalistico di questo mo‐
dello societario, offrendo significative opportunità di pianificazione patrimoniale e successoria.

TRASFERIMENTO INTER VIVOS DELLE PARTECIPAZIONI

In assenza di specifica previsione contrattuale, la cessione della quota richiede il consenso unanime dei soci (art. 2252
c.c.), configurandosi come modificazione del contratto sociale di natura soggettiva. Questo meccanismo può essere
modulato attraverso apposite clausole statutarie:

DISCIPLINA SUCCESSORIA E CLAUSOLE SPECIALI

L’art. 2284 c.c. disciplina la morte del socio, prevedendo tre opzioni:

Questa disciplina può essere derogata mediante apposite previsioni statutarie:

TIPOLOGIA DI
CLAUSOLA CONTENUTO EFFETTI LIMITI

Consolidazione Esclusione degli eredi con
liquidazione della quota

Accrescimento proporzionale per i
soci superstiti

Nullità se priva di liquidazione
(patto leonino)

Approfondimenti sugli elementi critici: particolare attenzione alla valutazione di partecipazioni in società con
perdite.

◆

Clausole di libera trasmissibilità – consentono il trasferimento senza necessità di approvazione;◆

Clausole di prelazione – riservano ai soci preesistenti un diritto di acquisto preferenziale;◆

Clausole di gradimento – subordinano il trasferimento all’approvazione di organi sociali o dei soci.◆

Liquidazione della quota agli eredi;◆

Scioglimento della società;◆

Continuazione con gli eredi che vi acconsentano.◆
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TIPOLOGIA DI
CLAUSOLA

CONTENUTO EFFETTI LIMITI

Continuazione
facoltativa

Vincolo per i soci a continuare con
gli eredi

Libera scelta per gli eredi Nessun limite significativo

Continuazione
obbligatoria Obbligo reciproco di continuazione Vincolo per soci ed eredi

Compatibilità con diritto
successorio

Successione
automatica Ingresso automatico degli eredi

Effetto diretto dell’accettazione
dell’eredità

Compatibilità con beneficio
d’inventario

La pianificazione successoria mediante società semplice consente di regolamentare con precisione la trasmissione ere‐
ditaria di patrimoni complessi, superando i limiti della disciplina ordinaria della successione.

IMPOSIZIONE FISCALE E VANTAGGI TRIBUTARI

L’evoluzione della legislazione tributaria ha giocato un ruolo determinante nel riconoscimento delle società semplici di
mero godimento. Gli interventi normativi che hanno previsto agevolazioni fiscali per la trasformazione di società com‐
merciali in società semplici aventi lo scopo del mero godimento dei beni rappresentano un’implicita legittimazione di
questa figura.

REGIME FISCALE GENERALE

La società semplice non è soggetta ad IRES, in quanto non produce reddito d’impresa ma determina il proprio imponi‐
bile mediante sommatoria delle varie categorie di reddito che poi vengono imputate per trasparenza ai soci. Tale mec‐
canismo comporta significativi vantaggi, tra cui:

REGIME SPECIFICO PER TIPOLOGIA DI REDDITO:

Il regime tributario delle società semplici si caratterizza per un trattamento peculiare che le distingue nettamente dalle
società commerciali. Mentre queste ultime sono soggette a tassazione sul reddito d’impresa, indipendentemente dalla
natura dei proventi, le società semplici applicano un sistema di “categorizzazione reddituale” che preserva la natura ori‐
ginaria di ciascun componente di reddito, con conseguente applicazione della disciplina specifica.

Questo peculiare trattamento deriva dal principio di trasparenza fiscale, sancito dall’art. 5 del TUIR, in base al quale i
redditi della società semplice sono imputati direttamente ai soci, indipendentemente dall’effettiva percezione, in propor‐
zione alle rispettive quote di partecipazione. La trasparenza, tuttavia, presenta caratteristiche uniche nel caso della
società semplice: a differenza delle società di persone commerciali, infatti, i redditi mantengono la stessa natura che
avrebbero avuto se prodotti direttamente dai soci.

Redditi fondiari: peculiarità applicative

I redditi derivanti dalla proprietà di terreni e fabbricati (redditi fondiari) rappresentano tipicamente una componente signi‐
ficativa per le società semplici immobiliari, con un regime fiscale che presenta rilevanti specificità:

Immobili non locati

Assenza di doppia imposizione economica (società/soci);◆

Applicazione del regime fiscale proprio di ciascuna categoria reddituale;◆

Possibilità di beneficiare di esenzioni previste per persone fisiche.◆

I redditi degli immobili non locati sono determinati su base catastale (rendita catastale rivalutata);◆

L’imputazione ai soci avviene come reddito fondiario, conservando le eventuali agevolazioni applicabili (es. riduzione
per immobili di interesse storico);

◆

Il reddito così determinato concorre alla formazione dell’imponibile IRPEF del socio secondo le aliquote progressive;◆

Gli immobili a disposizione scontano la maggiorazione della rendita prevista per le seconde case se in capo al socio
ricorrono i requisiti.

◆
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Casistica applicativa:

Immobili locati

Aspetti procedurali:

Vantaggi strategici:

Redditi di capitale: meccanismi applicativi e ottimizzazione

I redditi di capitale, particolarmente rilevanti per le società semplici holding di partecipazioni, seguono un regime speci‐
fico caratterizzato da:

Dividendi

Evoluzione normativa recente:

Interessi e proventi assimilati

Aspetti operativi rilevanti:

Società semplice proprietaria di immobile storico vincolato: la riduzione del 50% della rendita catastale si applica
direttamente in capo al socio;

◆

Società semplice proprietaria di terreni agricoli: il reddito dominicale e agrario mantiene la sua natura in capo ai soci,
incluse eventuali qualifiche di coltivatore diretto o IAP.

◆

Per gli immobili locati, il reddito è costituito dal maggiore tra il canone di locazione (ridotto forfettariamente del 5% o
delle spese documentate) e la rendita catastale;

◆

Questo reddito è imputato per trasparenza ai soci come reddito fondiario;◆

Significativa differenza rispetto alle società commerciali, per le quali il canone costituisce sempre reddito d’impresa,
indipendentemente dal confronto con la rendita;

◆

Impossibilità di optare per la cedolare secca, regime riservato alle sole persone fisiche.◆

La società presenta una propria dichiarazione (Modello Redditi SC), indicando i redditi nelle relative categorie;◆

Il quadro RH della dichiarazione dei soci accoglie i redditi imputati per trasparenza, mantenendone la natura;◆

Obblighi di registrazione del contratto di locazione in capo alla società.◆

Possibilità di dedurre le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria effettivamente sostenute in alternativa alla
deduzione forfettaria del 5%;

◆

Applicazione delle aliquote progressive IRPEF del socio, potenzialmente inferiori all’aliquota IRES (24%) per livelli
reddituali contenuti;

◆

Esclusione dalla disciplina delle società di comodo e dagli ISA.◆

I dividendi percepiti dalla società semplice sono imputati per trasparenza ai soci mantenendo la loro natura di redditi
di capitale;

◆

Il regime di tassazione varia in funzione della natura del socio:◆

Persone fisiche non imprenditori: ritenuta a titolo d’imposta del 26% (partecipazioni non qualificate) o tassazione
nel quadro RL con aliquota 26% (partecipazioni qualificate dal 2023).

◆

Società commerciali: parziale esenzione secondo il regime ordinario (95% esente per soggetti IRES).◆

Enti non commerciali: tassazione sul 50% del dividendo percepito.◆

La L. 205/2017 ha equiparato il trattamento di partecipazioni qualificate e non qualificate;◆

La L. 178/2020 (art. 1, commi 1006-1007) ha introdotto il regime di esenzione per i dividendi UE/SEE percepiti da
società semplici, che sono esclusi dalla formazione del reddito imponibile nella misura del 95% del loro ammontare.

◆

Gli interessi attivi percepiti dalla società semplice sono imputati per trasparenza ai soci come redditi di capitale;◆

Applicazione delle ritenute alla fonte secondo la natura del percettore:◆

Persone fisiche: ritenuta definitiva del 26%.◆

Società commerciali: ritenuta d’acconto e concorrenza alla formazione del reddito d’impresa.◆
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Redditi diversi: regimi agevolativi e pianificazione

La categoria dei redditi diversi assume particolare rilevanza per le società semplici, soprattutto con riferimento alle plu‐
svalenze immobiliari e finanziarie:

Plusvalenze immobiliari

Casistica applicativa:

Plusvalenze finanziarie

Aspetti strategici:

CATEGORIA DI
REDDITO

REGIME
APPLICABILE

VANTAGGI SPECIFICI
RIFERIMEN

TI
NORMATIVI

OTTIMIZZAZIONE

Redditi fondiari
Imputazione diretta

ai soci

Applicazione rendita catastale per
immobili non locati; deduzione

spese effettive per locati
Art. 26 TUIR

Possibilità di dedurre interamente
le spese di manutenzione

documentate

Redditi di
capitale –
Dividendi

Imputazione per
trasparenza con

mantenimento natura

Esenzione 95% per dividendi
UE/SEE; applicazione regimi

convenzionali

Art. 5, 47 e
89 TUIR; L.
178/2020

Pianificazione temporale degli
incassi; strutturazione compagine

sociale

Redditi di
capitale –
Interessi

Imputazione per
trasparenza

Applicazione ritenute secondo
natura del percettore

Art. 26 DPR
600/73

Pianificazione tipologia
investimenti in funzione
composizione sociale

Redditi diversi –
Plusvalenze
immobiliari

Esenzione dopo 5
anni

Totale esclusione da imposizione
per immobili ultraquinquennali

Art. 67 TUIR
Programmazione temporale delle

cessioni; valutazione apporto
perfezionativo pre-cessione

La società semplice rappresenta un efficiente “veicolo di trasparenza” per i dividendi, consentendo l’applicazione
diretta del regime fiscale proprio di ciascun socio;

◆

Pianificazione degli incassi di dividendi in funzione della composizione della compagine sociale;◆

Possibilità di certificazione dei dividendi “a monte” per l’applicazione delle convenzioni contro le doppie imposizioni.◆

Le plusvalenze realizzate dalla società semplice mediante cessione di immobili sono soggette a tassazione come
redditi diversi solo se l’immobile è stato acquistato o costruito da non più di cinque anni;

◆

Le plusvalenze su immobili detenuti da oltre cinque anni sono completamente esenti;◆

Questa esenzione rappresenta un significativo vantaggio rispetto alle società commerciali, per le quali la
plusvalenza costituisce sempre componente del reddito d’impresa, indipendentemente dal periodo di possesso;

◆

Il regime si applica anche agli immobili pervenuti per donazione, considerando il periodo di possesso del donante.◆

Società semplice che cede immobile detenuto da sette anni: plusvalenza completamente esente;◆

Società semplice che cede immobile ricevuto per donazione da socio che lo possedeva da quattro anni, dopo
ulteriori due anni: plusvalenza esente (computo cumulativo dei periodi).

◆

Le plusvalenze su partecipazioni realizzate dalla società semplice sono imputate per trasparenza ai soci come
redditi diversi;

◆

Il regime fiscale varia in funzione della natura del socio:◆

Persone fisiche: imposta sostitutiva del 26%.◆

Società commerciali: parziale esenzione (participation exemption) se ricorrono i requisiti.◆

Rilevante la possibilità di compensare plusvalenze e minusvalenze nell’ambito della stessa categoria.◆

Pianificazione temporale delle cessioni immobiliari in funzione del periodo di possesso;◆

Valutazione della convenienza di ristrutturazioni pre-cessione rispetto alla vendita diretta;◆

Possibilità di riallineamento dei valori in caso di conferimento da persone fisiche (rivalutazione a pagamento).◆
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CATEGORIA DI
REDDITO

REGIME
APPLICABILE VANTAGGI SPECIFICI

RIFERIMEN
TI

NORMATIVI
OTTIMIZZAZIONE

Redditi diversi –
Plusvalenze
finanziarie

Imputazione per
trasparenza

Applicazione regimi agevolativi
specifici (PEX per società)

Art. 67-68
TUIR

Compensazione
plus/minusvalenze della stessa

categoria

APPLICAZIONI STRATEGICHE E ANALISI COMPARATIVA

La società semplice si configura come strumento elettivo per strategie di protezione patrimoniale diversificate, adattabili
a varie tipologie di investimenti e assetti proprietari. Un’analisi comparativa con altri strumenti di protezione patrimoniale
evidenzia le specificità di questo modello.

COMPARAZIONE CON STRUMENTI ALTERNATIVI

La collocazione sistematica della società semplice nell’ambito degli strumenti di protezione patrimoniale richiede un’a‐
nalisi comparativa con gli istituti alternativi predisposti dall’ordinamento. Tale comparazione consente di evidenziare il
peculiare profilo funzionale della società semplice, caratterizzato da un equilibrato contemperamento tra protezione pa‐
trimoniale, flessibilità operativa e semplificazione gestionale.

Rispetto al trust, che garantisce un elevato grado di segregazione patrimoniale ma presenta profili di incertezza inter‐
pretativa in ragione della sua derivazione da ordinamenti di common law, la società semplice offre un quadro normativo
consolidato e un regime fiscale di trasparenza inequivocabilmente definito. Il fondo patrimoniale, pur caratterizzato da
una limitata complessità amministrativa, presenta vincoli applicativi significativi, risultando circoscritto all’ambito fami‐
liare e ai soli bisogni della famiglia.

Le società di capitali, sebbene dotate di autonomia patrimoniale perfetta, comportano oneri amministrativi e contabili ri‐
levanti, oltre a un regime fiscale potenzialmente penalizzante di doppia imposizione economica. L’intestazione fiducia‐
ria, infine, priva di effettiva autonomia patrimoniale, non offre una protezione comparabile a quella della società sem‐
plice nei confronti dei creditori personali.

La peculiare configurazione della società semplice la rende particolarmente efficace nelle strategie di pianificazione
successoria, grazie alla possibilità di predeterminare contrattualmente la circolazione delle quote e modulare l’ingresso
degli eredi nella compagine sociale.

STRUMENTO AUTONOMIA
PATRIMONIALE

FLESSIBILITÀ
OPERATIVA

COMPLESSITÀ
AMMINISTRATIVA

REGIME
FISCALE

PIANIFICAZIONE
SUCCESSORIA

Società
semplice

Media (imperfetta) Elevata Bassa Trasparenza Elevata

Trust Elevata Media Media Variabile Elevata

Fondo
patrimoniale Limitata Bassa Bassa Trasparenza Limitata

Società di
capitali Elevata (perfetta) Media Elevata

Doppia
imposizione

Media

Intestazione
fiduciaria Assente Media Media Trasparenza Limitata

AMBITI APPLICATIVI OTTIMALI

Questa sezione esplora i tre contesti principali in cui la società semplice manifesta la sua massima efficacia come stru‐
mento di protezione patrimoniale, esaminando le caratteristiche specifiche, vantaggi e modalità operative ottimali per
ciascun ambito.
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GESTIONE DI PATRIMONI IMMOBILIARI

Acquisizione e amministrazione di immobili destinati alla locazione

La società semplice rappresenta un veicolo ideale per la gestione coordinata di patrimoni immobiliari destinati alla loca‐
zione, offrendo numerosi vantaggi rispetto alla proprietà diretta:

Casi applicativi ottimali:

Interventi di valorizzazione non configurabili come attività d’impresa

La società semplice può compiere interventi di valorizzazione degli immobili, purché questi non assumano connotati
imprenditoriali:

Esempi concreti ammissibili:

Razionalizzazione della gestione immobiliare familiare

La società semplice offre strumenti specifici per ottimizzare la gestione di patrimoni familiari:

Benefici concreti:

Accentramento gestionale: Consente di unificare la gestione di immobili appartenenti a diversi componenti
familiari, razionalizzando le attività amministrative (contratti, manutenzioni, rapporti con conduttori)

◆

Autonomia patrimoniale: Offre protezione rispetto ai creditori personali dei soci, che possono agire solo sugli utili
distribuiti e sulla quota di liquidazione, non potendo aggredire direttamente i beni conferiti

◆

Ottimizzazione dei flussi locativi: Permette di gestire in modo coordinato la stipula e il rinnovo dei contratti, con
possibilità di distribuzione pianificata dei proventi in base alle esigenze dei soci

◆

Protezione in caso di conflitti familiari: Riduce i rischi derivanti da separazioni o divorzi dei soci, poiché la quota
societaria non è automaticamente divisibile come un bene in comproprietà

◆

Patrimoni immobiliari multi-proprietà all’interno di nuclei familiari estesi◆

Immobili di pregio con elevato valore e redditività◆

Portafogli immobiliari diversificati (residenziali, commerciali, ecc.)◆

Interventi manutentivi: Sono ammissibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati alla
conservazione e valorizzazione del patrimonio

◆

Ristrutturazioni periodiche: È possibile effettuare ristrutturazioni non sistematiche, finalizzate all’adeguamento
degli immobili alle esigenze di mercato

◆

Soglia critica: L’elemento discriminante è la finalità dell’intervento – conservazione/valorizzazione (ammessa) vs
sistematica trasformazione per rivendita (non ammessa)

◆

Riqualificazione energetica di immobili per migliorarne la classe energetica◆

Ammodernamento degli impianti per adeguamento normativo◆

Trasformazioni edilizie di adattamento alle esigenze locative del mercato◆

Superamento dell’immobilismo della comunione: Consente di superare le criticità della comproprietà, dove ogni
decisione richiede unanimità o maggioranze qualificate

◆

Pianificazione delle spese di mantenimento: Permette di programmare gli interventi manutentivi attraverso
accantonamenti periodici di risorse

◆

Regolamentazione dei diritti di godimento: Consente di disciplinare l’eventuale utilizzo diretto di alcuni immobili
da parte dei soci mediante specifiche previsioni statutarie

◆

Gestione unificata delle posizioni fiscali: Semplifica gli adempimenti tributari con un’unica dichiarazione sociale◆

Riduzione dei conflitti decisionali tipici della comproprietà◆
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SOCIETÀ HOLDING DI PARTECIPAZIONI

Detenzione unitaria di quote in società operative

La società semplice rappresenta un efficace strumento di holding “pura” per la detenzione di partecipazioni in società
operative, con vantaggi sia giuridici che fiscali:

Configurazioni ottimali:

Impostazione di governance familiare coordinata

La holding sotto forma di società semplice consente di implementare sofisticati sistemi di governance familiare:

Strumenti specifici:

Pianificazione di passaggi generazionali articolati

La società semplice rappresenta uno strumento privilegiato per la pianificazione successoria d’impresa:

Ottimizzazione della liquidità attraverso reinvestimenti programmati◆

Possibilità di gestione integrata con immobili strumentali detenuti da società operative collegate◆

Aggregazione strategica di partecipazioni: Consente di unificare sotto un unico soggetto giuridico partecipazioni
detenute da diversi membri familiari

◆

Segregazione del rischio: Separa il patrimonio finanziario dal patrimonio operativo, proteggendolo dai rischi
imprenditoriali

◆

Regime fiscale favorevole: Applicazione del regime di esenzione del 95% sui dividendi provenienti da società
UE/SEE, con tassazione per trasparenza in capo ai soci

◆

Delimitazione dell’attività: Necessità di limitare l’attività alla mera detenzione e percezione dei dividendi, evitando
configurazioni di holding “mista” o “operativa”

◆

Controllo di gruppi familiari di PMI◆

Detenzione di partecipazioni qualificate in società quotate◆

Gestione di portafogli di partecipazioni diversificate in settori correlati◆

Centralizzazione delle decisioni strategiche: Creazione di un “centro decisionale unitario” per le scelte di fondo
relative alle partecipate

◆

Equilibrio tra rami familiari: Possibilità di bilanciare i diritti di diversi rami familiari attraverso meccanismi statutari◆

Regolamentazione dei conflitti: Previsione di clausole statutarie per la gestione e risoluzione di conflitti interni◆

Contratti parasociali integrativi: Possibilità di affiancare patti parasociali che disciplinino aspetti non regolabili
statutariamente

◆

Differenziazione di categorie di quote con diritti diversificati◆

Previsione di maggioranze qualificate per decisioni strategiche◆

Creazione di organi consultivi familiari integrati nella governance◆

Trasferimento programmato delle quote: Possibilità di trasferimenti graduali delle partecipazioni alla generazione
entrante

◆

Clausole successorie personalizzate: Previsione di regole specifiche per l’ingresso degli eredi nella compagine
sociale

◆

Formazione graduale delle nuove generazioni: Possibilità di coinvolgimento progressivo dei giovani familiari nella
gestione della holding

◆

Complementarietà con strumenti successori: Integrazione efficace con patti di famiglia e trust per pianificazioni
complesse

◆
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Vantaggi specifici:

GESTIONE DI PATRIMONI MOBILIARI DIVERSIFICATI

Amministrazione di portafogli di investimento

La società semplice offre un contenitore giuridicamente efficace per la gestione di patrimoni finanziari diversificati:

Configurazioni ottimali:

Ottimizzazione fiscale dei rendimenti

Il regime di trasparenza fiscale offre significativi vantaggi nell’ottimizzazione del trattamento tributario dei rendimenti:

Esempi applicativi:

Protezione da rischi professionali e imprenditoriali

La società semplice costituisce un efficace strumento di segregazione patrimoniale rispetto ai rischi derivanti dall’attività
professionale o imprenditoriale dei soci:

Mantenimento dell’unitarietà del controllo anche in presenza di molteplici eredi◆

Riduzione del rischio di frammentazione della proprietà in caso di successione◆

Gestione controllata della fase di transizione generazionale◆

Consolidamento di investimenti familiari: Consente l’aggregazione di risorse finanziarie provenienti da diversi
componenti della famiglia;

◆

Flessibilità operativa: Permette una gestione coordinata degli investimenti con minori vincoli rispetto a veicoli
regolamentati;

◆

Protezione dalle pretese dei creditori: Offre tutela rispetto ai creditori personali dei singoli soci;◆

Diversificazione del rischio: Facilita strategie di asset allocation diversificate attraverso un veicolo unitario.◆

Portafogli di investimenti finanziari diversificati (titoli, obbligazioni, ETF);◆

Investimenti alternativi non speculativi (fondi immobiliari, private equity conservativo);◆

Asset allocation diversificata per protezione patrimoniale a lungo termine.◆

Mantenimento della natura del reddito: I proventi mantengono la loro categorizzazione originaria (capital gain,
dividendi, interessi) in capo ai soci;

◆

Applicazione di regimi fiscali soggettivi: Possibilità per i soci di beneficiare di regimi agevolativi personali;◆

Compensazione intra-categoria: Possibilità di compensare plusvalenze e minusvalenze della stessa categoria;◆

Pianificazione temporale: Ottimizzazione dei momenti di realizzo dei rendimenti in funzione delle esigenze dei
soci.

◆

Gestione di portafogli con titoli a diversa tassazione (dividendi, obbligazioni, ETF);◆

Pianificazione delle operazioni di trading per ottimizzare l’impatto fiscale;◆

Distribuzione programmata dei rendimenti in base alle esigenze dei soci.◆

Separazione tra patrimonio personale e familiare: Consente di distinguere il patrimonio esposto ai rischi
professionali/imprenditoriali da quello familiare;

◆

Protezione intergenerazionale: Offre tutela ai patrimoni destinati alle generazioni future;◆

Limitazione del rischio di aggressione: I creditori dei singoli soci possono agire solo sugli utili e sulla quota di
liquidazione, non direttamente sui beni conferiti;

◆

Diversificazione dei profili di rischio: Permette di bilanciare diversi livelli di esposizione al rischio dei componenti
familiari.

◆
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Applicazioni strategiche:

INTEGRAZIONE STRATEGICA DEGLI AMBITI APPLICATIVI

La massima efficacia della società semplice si realizza spesso attraverso l’integrazione di più ambiti applicativi, creando
configurazioni ibride che rispondono a esigenze patrimoniali complesse:

Questa configurazione integrata consente di ottimizzare la protezione patrimoniale, bilanciando le diverse classi di attivi
e coordinando strategie di investimento, conservazione e trasmissione del patrimonio familiare in un quadro unitario e fi‐
scalmente efficiente.

PARAMETRI OPERATIVI E CAUTELE APPLICATIVE

L’efficace implementazione di una società semplice quale strumento di protezione patrimoniale richiede un’attenta confi‐
gurazione statutaria e gestionale, evitando criticità che potrebbero comprometterne l’efficacia protettiva.

CONFIGURAZIONE DELL’OGGETTO SOCIALE

L’articolazione dell’oggetto sociale rappresenta un elemento cruciale, dovendo bilanciare l’esigenza di ampiezza opera‐
tiva con la necessità di evitare configurazioni che potrebbero qualificare l’attività come commerciale.

Formulazione raccomandata: “La società ha per oggetto l’attività di gestione di beni immobili, mobili registrati e parte‐
cipazioni sociali, nonché il compimento di attività e operazioni strumentali a tale gestione, con espressa esclusione di
attività aventi carattere commerciale ai sensi dell’art. 2195 c.c.“

SOGLIE OPERATIVE CRITICHE

La corretta implementazione della società semplice quale strumento di protezione patrimoniale richiede particolare at‐
tenzione agli aspetti operativi che segnano il confine tra attività economica non commerciale (ammissibile) e attività
commerciale (incompatibile con questo tipo societario). Questo “confine critico” non è definito in modo rigido dalla nor‐
mativa, ma emerge dall’elaborazione dottrinale e giurisprudenziale, configurandosi come un sistema di soglie qualitative
e quantitative che è fondamentale rispettare per preservare la natura della società semplice.

ATTIVITÀ IMMOBILIARE: CONFINI APPLICATIVI

Nel contesto della gestione immobiliare, la soglia critica si colloca nella distinzione tra mera attività di godimento e
attività imprenditoriale. In base alla giurisprudenza consolidata (Cass. 6.2.2009 n. 3028), l’elemento discriminante è co‐
stituito dallo “scopo lucrativo perseguito tramite un’attività imprenditoriale che si sostituisce al mero godimento”.

Parametri operativi di sicurezza:

Segregazione del patrimonio di professionisti esposti a rischi di responsabilità civile;◆

Protezione di asset familiari rispetto ai rischi imprenditoriali;◆

Bilanciamento tra patrimonio operativo (esposto) e patrimonio di riserva (protetto).◆

Holding immobiliare e finanziaria: Combinazione della gestione di patrimoni immobiliari e partecipazioni
societarie;

◆

Asset allocation integrata: Diversificazione strategica tra attivi immobiliari, mobiliari e partecipativi;◆

Pianificazione patrimoniale globale: Utilizzo della società semplice come centro di coordinamento di una strategia
complessiva di asset protection.

◆

La locazione di immobili, anche se numerosi, rientra nell’attività di mero godimento quando finalizzata alla semplice
percezione di canoni;

◆

La manutenzione ordinaria degli immobili è compatibile con la natura non commerciale;◆

Interventi di ristrutturazione e valorizzazione sono ammissibili se finalizzati al mantenimento del valore patrimoniale,
non alla sua sistematica trasformazione;

◆
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Indicatori di rischio:

Analisi quantitativa: Sebbene non esista una soglia numerica definitiva, la giurisprudenza tende a valutare il rapporto
tra entità del patrimonio immobiliare e dimensione dell’organizzazione. Un’organizzazione complessa per la gestione di
pochi immobili è più facilmente qualificabile come attività commerciale rispetto a un’organizzazione minima per un am‐
pio patrimonio.

HOLDING DI PARTECIPAZIONI: LIMITI OPERATIVI

L’attività di holding rappresenta un ambito particolarmente delicato, in quanto la linea di demarcazione tra holding “pura”
(ammissibile) e holding “mista” o “operativa” (qualificabile come commerciale) risulta sottile e soggetta a interpretazioni
non sempre univoche.

Parametri operativi di sicurezza:

Indicatori di rischio:

Analisi giurisprudenziale: Particolare rilievo assume la presunzione di esercizio dell’attività di direzione e coordina‐
mento in caso di controllo societario (Cass. 26.2.1990 n. 1439). Tale presunzione può essere superata dimostrando che
la holding si limita all’esercizio dei diritti connessi allo status di socio, senza ingerenza nella gestione operativa. La do‐
cumentazione del processo decisionale assume quindi valore probatorio cruciale.

GESTIONE DI PATRIMONI MOBILIARI: CRITERI DISTINTIVI

La gestione di investimenti finanziari richiede particolare cautela nella delimitazione tra attività di godimento e attività di
intermediazione finanziaria o commerciale.

Parametri operativi di sicurezza:

Indicatori di rischio:

L’assenza di servizi complementari significativi è elemento qualificante della natura non commerciale.◆

L’offerta sistematica di servizi accessori rilevanti agli inquilini (pulizia, vigilanza, ristorazione, ecc.);◆

La frequente rotazione degli immobili (acquisto-vendita);◆

La presenza di personale dipendente dedicato a servizi non meramente amministrativi;◆

L’organizzazione aziendale strutturata con divisioni operative;◆

Attività di promozione e marketing immobiliare.◆

Limitazione all’attività di detenzione di partecipazioni e percezione di dividendi;◆

Esercizio dei diritti amministrativi connessi allo status di socio (voto in assemblea);◆

Decisioni strategiche di investimento/disinvestimento non frequenti;◆

Separazione formale e sostanziale delle cariche tra holding e partecipate.◆

Esercizio sistematico di attività di direzione e coordinamento (art. 2497-sexies c.c.);◆

Ingerenza diretta e continuativa nella gestione operativa delle partecipate;◆

Prestazione sistematica di servizi amministrativi, finanziari o tecnici alle partecipate;◆

Emissione di direttive vincolanti e dettagliate sulla gestione corrente;◆

Presenza di strutture organizzative dedicate al controllo operativo.◆

Gestione conservativa del portafoglio esistente;◆

Operazioni di compravendita limitate e non sistematiche;◆

Assenza di attività di consulenza verso terzi;◆

Limitata complessità organizzativa.◆
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Elementi quantitativi rilevanti: Assumono particolare rilievo la frequenza delle operazioni, il turnover del portafoglio e
la proporzione tra asset under management e personale dedicato. Un elevato numero di operazioni nell’unità di tempo
costituisce un indicatore significativo di possibile attività commerciale.

ATTI
VITÀ

SOGLIA DI SICUREZZA INDICATORI DI RISCHIO CONSEGUENZE DEL
SUPERAMENTO

Imm
obili
are

Locazione e manutenzione ordinaria
senza servizi accessori significativi

Offerta di servizi complementari;
frequente turnover immobiliare;

promozione commerciale

Riqualificazione in società
commerciale (snc irregolare) con

rischi fiscali e responsabilità illimitata

Holdi
ng

Detenzione di partecipazioni e
percezione dividendi; esercizio diritti di

voto; decisioni strategiche di
investimento

Direzione e coordinamento attivo;
ingerenza nella gestione operativa;

prestazione di servizi alle partecipate

Attribuzione della stessa attività
commerciale delle partecipate con

conseguente incompatibilità

Mobi
liare

Gestione conservativa; operazioni
occasionali; reinvestimento dei proventi

Trading sistematico; consulenza a terzi;
utilizzo di derivati speculativi

Qualificazione come attività di
intermediazione finanziaria con

conseguente violazione di norme
settoriali

CIRCOLAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI E PIANIFICAZIONE SUCCESSORIA

La disciplina della circolazione delle quote sociali nelle società semplici riflette il carattere personalistico di questo mo‐
dello societario, offrendo significative opportunità di pianificazione patrimoniale e successoria.

TRASFERIMENTO INTER VIVOS DELLE PARTECIPAZIONI

In assenza di specifica previsione contrattuale, la cessione della quota richiede il consenso unanime dei soci (art. 2252
c.c.), configurandosi come modificazione del contratto sociale di natura soggettiva. Questo meccanismo può essere
modulato attraverso apposite clausole statutarie:

DISCIPLINA SUCCESSORIA E CLAUSOLE SPECIALI

L’art. 2284 c.c. disciplina la morte del socio, prevedendo tre opzioni:

Questa disciplina può essere derogata mediante apposite previsioni statutarie:

Trading sistematico sui mercati finanziari;◆

Attività di consulenza o gestione per conto terzi;◆

Operazioni di finanza strutturata;◆

Utilizzo di strumenti derivati con finalità speculative;◆

Struttura organizzativa complessa dedicata all’analisi di mercato.◆

Clausole di libera trasmissibilità – consentono il trasferimento senza necessità di approvazione◆

Clausole di prelazione – riservano ai soci preesistenti un diritto di acquisto preferenziale◆

Clausole di gradimento – subordinano il trasferimento all’approvazione di organi sociali o dei soci◆

Liquidazione della quota agli eredi;◆

Scioglimento della società;◆

Continuazione con gli eredi che vi acconsentano.◆
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TIPOLOGIA DI
CLAUSOLA

CONTENUTO EFFETTI LIMITI

Consolidazione Esclusione degli eredi con
liquidazione della quota

Accrescimento proporzionale per i
soci superstiti

Nullità se priva di liquidazione
(patto leonino)

Continuazione
facoltativa

Vincolo per i soci a continuare con
gli eredi

Libera scelta per gli eredi Nessun limite significativo

Continuazione
obbligatoria Obbligo reciproco di continuazione Vincolo per soci ed eredi

Compatibilità con diritto
successorio

Successione
automatica Ingresso automatico degli eredi

Effetto diretto dell’accettazione
dell’eredità

Compatibilità con beneficio
d’inventario

La pianificazione successoria mediante società semplice consente di regolamentare con precisione la trasmissione ere‐
ditaria di patrimoni complessi, superando i limiti della disciplina ordinaria della successione.

DOCUMENTAZIONE E PRASSI OPERATIVE DI SICUREZZA

Per garantire il rispetto delle soglie operative è fondamentale adottare un approccio preventivo basato su:

La giurisprudenza tributaria ha più volte evidenziato come l’onere della prova circa la natura non commerciale
dell’attività gravi sulla società, rendendo essenziale la predisposizione preventiva di adeguata documentazione che at‐
testi il rispetto continuativo delle soglie operative.

Il superamento delle soglie critiche comporta non solo rischi di riqualificazione della società con applicazione della disci‐
plina delle società irregolari, ma anche potenziali conseguenze in termini di violazione della disciplina sull’esercizio di
attività riservate (bancaria, finanziaria, immobiliare) e profili di responsabilità personale degli amministratori.

È quindi fondamentale una costante valutazione dell’operatività sociale, con particolare attenzione ai momenti di espan‐
sione patrimoniale o diversificazione degli investimenti, per garantire il mantenimento della conformità al modello della
società semplice di mero godimento.

DOCUMENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ

Particolare attenzione deve essere riservata alla documentazione dell’attività sociale, che deve riflettere la natura non
commerciale delle operazioni compiute:

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE E PROSPETTIVE EVOLUTIVE

L’evoluzione normativa e interpretativa conferma la piena legittimità dell’utilizzo della società semplice quale strumento
di protezione patrimoniale, superando le tradizionali obiezioni fondate su una rigida interpretazione degli artt. 2247 e
2248 c.c.

Precisa definizione statutaria dell’oggetto sociale, con espressa esclusione di attività commerciali;◆

Verbalizzazione dettagliata di tutte le decisioni sociali, evidenziando la natura non commerciale delle operazioni;◆

Documentazione delle motivazioni economiche sottostanti alle operazioni più significative;◆

Separazione formale e sostanziale delle cariche tra società semplice e eventuali società partecipate;◆

Monitoraggio periodico degli indicatori di rischio con eventuale adeguamento operativo.◆

Verbalizzazione dettagliata delle deliberazioni sociali;◆

Adozione di rendiconti periodici conformi all’attività svolta;◆

Nelle holding, documentazione dei processi decisionali che evidenzi la distinzione tra l’attività di gestione della
partecipazione e quella di direzione operativa;

◆

Chiara separazione delle cariche amministrative tra holding e società partecipate.◆
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La società semplice si caratterizza per un equilibrato compromesso tra protezione patrimoniale e flessibilità operativa,
inserendosi in una strategia articolata di asset protection che può combinarsi con altri strumenti giuridici (trust, patti di
famiglia, mandati fiduciari) per ottimizzare la gestione e trasmissione di patrimoni complessi.

Le prospettive evolutive appaiono orientate verso un ulteriore consolidamento di questo modello, in un contesto norma‐
tivo che riconosce sempre maggiore autonomia nella configurazione degli strumenti di protezione patrimoniale, subordi‐
nandola alla trasparenza fiscale e alla tutela dell’affidamento dei creditori.

L’evoluzione normativa e giurisprudenziale evidenzia un progressivo consolidamento della legittimità delle società sem‐
plici di mero godimento, con significative aperture negli orientamenti interpretativi. Tale processo risulta ulteriormente
rafforzato da ricorrenti interventi legislativi in ambito tributario che presuppongono la piena ammissibilità di questi mo‐
delli societari.

Le prospettive evolutive appaiono orientate verso un’ulteriore affermazione di questo strumento, caratterizzato da un
equilibrato bilanciamento tra protezione patrimoniale, semplificazione amministrativa ed efficienza fiscale. La progres‐
siva attenuazione del principio di tipicità dei modelli societari, riscontrabile nell’attuale tendenza legislativa, suggerisce
un ampliamento delle configurazioni ammissibili.

La prassi operativa dovrà tuttavia mantenersi entro confini di legittimità chiaramente definiti, con particolare attenzione
alla caratterizzazione dell’attività svolta e alla documentazione dei processi decisionali. La configurazione ottimale ri‐
chiede un’attenta modulazione statutaria e un’implementazione gestionale coerente, idonea a resistere a eventuali scru‐
tini amministrativi o giudiziali.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (01/04/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


